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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE “PRIMO LEVI” 

 

 

 DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

 

 

 
IL NOSTRO ISTITUTO 

 

Nell' anno scolastico 2009/10, a seguito del piano di dimensionamento regionale, 

l'Istituto Tecnico Industriale ex “GIUA”, è stato accorpato all'Istituto Tecnico 

Commerciale diventando così il settore tecnologico dell'Istituto di Istruzione 

Superiore Statale “PRIMO LEVI”. 

L’Istituto è situato nella zona di Pitz’e Serra; la struttura è raggiungibile dal centro di 

Quartu con un servizio Bus specifico e dalle altre zone della città, da Cagliari, 

Selargius, Quartucciu e Monserrato con le linee pubbliche ordinarie del C.T.M.  

È inoltre raggiungibile da Sinnai, Settimo e Villasimius con pullman riservati dell'Arst. 

L’efficienza dei trasporti favorisce pertanto il flusso degli studenti pendolari. Le 

principali attività economiche connesse al territorio sono: ampia diffusione del 

settore terziario e di settori produttivi di tipo artigianale, con attività di piccola 

media impresa; limitata presenza di settori produttivi industriali e di indotto. 

L’istituto è caratterizzato da un’utenza eterogenea per realtà socio-culturali  

(famiglie con medio e basso reddito, differenti livelli culturali), con bisogni diversi ma 

tutti riconducibili alla richiesta di punti di riferimento capaci di proporre modelli 

positivi, reali e raggiungibili nella vita. 

 

 

 

 

Dirigente Scolastico: prof. Massimo Siddi 

 

Primo collaboratore: prof.ssa Cecilia Mastinu  

 

Delegato Settore Tecnologico: prof.ssa Rita Melis  

 

Direttore amministrativo: sig. Danilo Sisto  

 

 

 

 

 

 



3 

 

 

Identità dell’Istituto 

 

Il nostro Istituto è presente nel territorio dal 1974 come biennio ordinario di 

indirizzo Industriale; significativi sono stati i cambiamenti che hanno permesso di 

migliorare l’offerta formativa in relazione allo scenario post-industriale e ai fenomeni 

di globalizzazione, in particolare si evidenzia: 

 

 l’introduzione nel 1997-98 della sperimentazione dell’autonomia; 

 

 l’introduzione nel 1998-99 del corso sperimentale del Liceo Tecnico; 

 

 avvio nell’anno 2005-2006 del Triennio di Elettronica e Telecomunicazioni; 

 

 avvio nell’anno 2006 del Centro Risorse Territoriale PON 4.1; 

 

 avvio nell’anno scolastico 2007-2008 del triennio di Ambiente e Salute; 

 

 esame di Stato 2007-2008 della prima classe quinta Elettronica. 

 

 

 

INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

 
Profilo del perito in Elettronica ed Elettrotecnica  

 

Il Perito in Elettronica ed Elettrotecnica, possiede una buona cultura generale, ha 

competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei 

sistemi elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, elaborazione e 

trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici. Integra conoscenze di informatica 

per intervenire nell’automazione industriale. 

Il corso si prefigge di definire una figura professionale capace di inserirsi in realtà 

produttive molto differenziate, sia dal punto di vista tecnologico sia da quello 

dell’organizzazione del lavoro. 

 

Sbocchi professionali:  

Tecnico in aziende settore elettrico-elettronico, pubbliche e private, Tecnico 

impiantista, Tecnico sistemista, Iscrizione albo liberi professionisti (periti), 

Consulente tecnico in ambito commerciale.  

 

Studio: libero accesso a tutte le facoltà universitarie. 
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PIANO DI STUDIO 

 
QUADRO ORARIO  

 

AREA DISCIPLINARE I II III IV V 

Religione Cattolica o attività 

alternative 

1 1 1 1 1 

Italiano 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Inglese 3 3 3 3 3 

Matematica 4 4 4 4 3 

Educazione Fisica 2 2 2 2 2 

Diritto 2 2    

Scienze 2 2    

Fisica (*)                                                  3 (1) 3 (1)    

Chimica (*)                                           3 (1) 3 (1)    

Disegno (*)                                             3 (1) 3 (1)    

Informatica (*)                                     3 (2)     

Scienze Applicate  3    

Geografia 1     

Tec.Prog. Sistemi elettrici 

elettronici (*) 

  5 (3) 5 (4) 6 (4) 

Elettrotecnica ed Elettronica (*)           6 (3) 6 (3) 6 (4) 

Sistemi Automatici (*)                           5 (2) 5 (2) 5 (2) 

Totale ore 33 32 32 32 32 

 

(*) le ore fra parentesi sono da intendersi di laboratorio 
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DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 
 
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 
La classe risulta composta da 19 alunni tutti maschi, di cui 5 ripetenti; 3 provenienti 

dal corso B e 2 dal corso A, per i casi particolari si rimanda ai relativi allegati.  

Nel corso del triennio non è stata garantita la continuità didattica nelle discipline di 

indirizzo.  

Il rapporto con i docenti è stato, durante il corrente anno scolastico, generalmente 

corretto ma talvolta inadeguato a causa del comportamento piuttosto infantile di 

alcuni allievi. Non sono stati evidenziati significativi problemi e la convivenza in aula e 

nei laboratori si è svolta in un clima pressoché disteso. 

Nel corso del triennio, l’impegno discontinuo, le lacune pregresse e le eccessive 

assenze   non hanno permesso a tutti gli insegnanti di portare a termine i programmi 

ministeriali.  

Gli studenti non hanno mostrato grande interesse alla vita scolastica e la 

partecipazione è stata per la stragrande maggioranza passiva, eccetto che per un 

esiguo numero di essi. 

Si è cercato di rinforzare e di consolidare le abilità linguistiche e lo sviluppo delle 

competenze nella produzione scritta e orale in tutte le discipline. 

Si sono evidenziate lacune pregresse sia nelle materie umanistiche sia nelle materie 

scientifiche e professionalizzanti e una tendenza allo studio mnemonico a detrimento 

dell’elaborazione critica dei contenuti proposti.  

Pertanto alla conclusione del lavoro didattico, non tutti gli allievi dimostrano la 

capacità di esprimere con un linguaggio appropriato i contenuti proposti in tutte le 

discipline. 

Da marzo in poi si è svolta la DAD con risultati non sempre accettabili dato che non 

tutti gli allievi hanno partecipato attivamente. 

Durante questi mesi finali l’impegno da parte di qualche allievo è stato comunque 

notevole e si è anche riuscito ad affrontare degli argomenti nuovi necessari per avere 

una buona preparazione nelle materie di indirizzo.  

Ogni insegnante ha svolto la DAD nei modi che ha evidenziato nel proprio programma. 
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ELENCO DEI DOCENTI della classe 5 B e 

 

 

Docente Materia Continuità nel triennio 

Tilocca Alessandra Italiano - Storia    3^     4^     5^̂  

    Melis Rita Matematica  3^     4^     5^ 

Bucca Caterina Inglese   3^     4^     5^  

Lera Marco Sistemi                    5^ 

Mozzi Cesare L. Elettronica           4  ̂   5^ 

Onnis Stefano T.P.S.E.E.                  5^ 

Collu Salvatore Lab. Sistemi, Lab T.P.S.E.E.                   5^  

Orrù Annalisa Lab. Elettronica                      4^     5^  

Floris Fabiana Sostegno             3  ̂    4  ̂    5^ 

Pisano Clara Sostegno                               5^ 

Fara Antonio Scienze Motorie 3^     4^     5^ 

Nasi Alessandra Religione 3^     4^     5^ 

 

Dalla tabella si evince che nel triennio non è stata assicurata la continuità didattica 

nelle materie di indirizzo. 
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INDICAZIONI GENERALI ATTIVITA' DIDATTICHE 

 

 

 

 

Obiettivi programmati in relazione al profilo di indirizzo 

 

 
Il progetto formativo del corso ha avuto come riferimento i seguenti punti: 

 

  acquisizione di conoscenze di base che consentano di comprendere e analizzare 

i dispositivi più in uso; 

  sviluppo di capacità di analisi, interpretazione e contestualizzazione del fatto 

letterario; 

 apertura verso approfondimenti teorici tali da permettere eventualmente il 

prosieguo degli studi universitari, soprattutto nelle facoltà tecniche e 

scientifiche; 

 comprendere e collegare il presente con la memoria storica e la realtà   

effettiva; 

   applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature 

elettriche ed elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica; 

  utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di 

misura per effettuare verifiche, controlli e collaudi;  

  analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e 

delle apparecchiature elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la 

loro utilizzazione e interfacciamento;  

 gestire progetti; 

 utilizzare linguaggi di programmazione; 

 analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi elettronici di 

base. 
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Obiettivi Trasversali 

 
All’inizio dell’a.s. il consiglio di classe ha formulato i seguenti obiettivi comuni a 

tutte le discipline, declinati in termini di abilità: 

 

 stimolare la partecipazione alla vita di gruppo mediante un dialogo costante e 

costruttivo, sia come momento di crescita cognitiva, sia come opportunità di 

maturazione personale e umana; 

 rafforzare l’abitudine a stabilire relazioni tra i vari ambiti disciplinari e a 

sistemare con ordine e coerenza le conoscenze acquisite; 

 attivare modalità di apprendimento autonomo sia nella scelta degli strumenti di 

studio, sia nell’individuazione di strategie atte a recuperare o a rafforzare le 

abilità specifiche; 

 accostarsi autonomamente a materiali di ambiti disciplinari diversi, scegliendo 

le tecniche operative adeguate allo scopo prefissato; 

 acquisire la padronanza nell’uso delle diverse tecniche compositive usando il 

registro appropriato e il linguaggio specifico; 
 

 

 

 

I Metodi 

 
Pur nelle diversità necessariamente connesse con le specificità disciplinari, il Consiglio 

di Classe si è attenuto ai seguenti criteri metodologici:  

modalità di approccio ai problemi trattati attraverso le lezioni frontali, lezioni 

dialogate, indicazioni per l'approfondimento personale, lavori di gruppo e simulazioni. 

Alternanza di momenti con prevalente carattere teorico ad attività di tipo applicativo 

come analisi, ricerca, progetto, esercitazioni laboratoriali. 
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Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (P.C.T.O. ex 

ASL): attività nel triennio 

 
La legge 107 del 2015  ha stabilito, nell'ambito degli obiettivi formativi, la 

valorizzazione dell' Alternanza Scuola Lavoro (ASL) definendo per gli istituti tecnici 

una durata di almeno 400 ore. 

Il progetto, di Alternanza Scuola Lavoro, che ha fatto parte del piano di studi del 

triennio del corso scolastico, è un percorso che si è articolato in moduli di formazione 

a scuola e in azienda, finalizzati all'acquisizione di conoscenze e competenze, 

individuate in base agli obiettivi formativi.  

Ha rappresentato pertanto un modo nuovo e stimolante di avvicinare gli studenti al 

mondo del lavoro. 

Gli obiettivi principali che il consiglio di classe, nel corso del triennio, ha ritenuto di 

dover perseguire, e che il percorso di alternanza scuola lavoro si è posto, sono tre:   
 

1. Didattico: l’alternanza rimotiva allo studio 

 

2. Orientativo: lo studente acquisisce la conoscenza del mondo del lavoro 

3. Professionalizzante: lo studente acquisisce competenze spendibili nel mondo del 

lavoro. 

  

Attraverso l' ASL si è cercato di superare la concezione della classe come esclusivo 

luogo di apprendimento costruendo una combinazione di istruzione scolastica e di 

esperienze assistite sul posto di lavoro, coprogettate in collaborazione tra mondo 

delle organizzazioni e scuola. 

In tal modo è stata data  agli studenti   l'opportunità di individuare le proprie 

attitudini, acquisire conoscenze e abilità indispensabili per sviluppare una personale 

professionalità. 

Il consiglio di classe nell' ambito della progettazione integrata tra scuola e percorsi di 

ASL, ha individuato tre macro-aree di competenze da acquisire:   

 

competenze di base: l'insieme delle conoscenze che costituisce sia il requisito per 

l'accesso a qualsiasi percorso di formazione ulteriore, sia la base minima per l'accesso 

al lavoro e alle professioni, confermando in questo modo la nascita di un moderno 

diritto di cittadinanza. (Lingue straniere, informatica di base, economia, legislazione e 

contrattualistica del lavoro sono soltanto alcuni degli esempi possibili di tali 

competenze.) 

competenze trasversali: sono comuni a più contesti lavorativi, possono essere 

trasferite da un ambiente di lavoro ad un altro e permettono l'adattamento di 

strategie già utilizzate in passato ad una nuova situazione o compito. Le risorse della 

persona vengono quindi combinate in funzione delle richieste dei diversi contesti in cui 

opera. (la capacità di diagnosi, di problem solving, di negoziazione e gestione dei 
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conflitti, la presa di decisioni, la competenza comunicativa e relazionale.) 

competenze tecnico-professionali: competenze specifiche, strettamente correlate a 

un determinato settore professionale e all'attività lavorativa svolta dalla persona.  
 

Le attività di ASL svolte dagli studenti nel corso del triennio sono di seguito 

elencate (allegato il prospetto con le attività dei singoli allievi): 

 

a.s. 2017/18 

 

INFORMAZIONE E ORIENTAMENTO  

TURISPORT ORIENTAMENTO 

SCOLASTICO 

CONSULTORIO 

 

V salone Informa  

Giovani  

Students 

Lab   

5h 1 h 5h 5h 29h 

Corso SIC ORIENTAMENTO IN  

INGRESSO  

Visita aziendale “Panificio 

Artigianale” Lanusei 

Didattica trasversale 

attraverso il gioco 

 

4h 10 h 8h 2h  

 

LAB FORMATIVO CURRICOLARE PROFESSIONALE  

Corsi CISCO CORSO FOTOGRAFIA CORSO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LUOGO 

DI LAVORO 

  

Ore non predefinite 39h 4h   

 

ATTIVITA' SVOLTE IN AZIENDA / ENTI PUBBLICI  
Azienda: CSS CAR STEREO SERVICE 

Azienda: QUARTU CREA 

GAL.CAR S.R.L di Galano Marco Cagliari 
Soluzioni Tecnologiche di Bruno Abis Quartucciu 

DEIANA GONDOLA snc - Deiana Enrico Quartu S.E. 

Azienda: LIDO DI CAGLIARI 

 

a.s. 2018/19 

 

INFORMAZIONE E ORIENTAMENTO 

Incontro scrittore 

Matteo Porru  

TURISPORT STUD 

MERIT 

Sardina Job Day  Italian Diplomatic  S 

3 h 4 h 1 h 5h 1h 

UNA PAUSA PER IL 

LEVI  

Aster Lirico Premiazione 

studenti meritevoli 

 

2 h 15 h 15 h 1 h  

 

LAB FORMATIVO CURRICOLARE PROFESSIONALE 
POLIGONO CORSO SULLA SALUTE E 

SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 
 

40h 4 h  
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ATTIVITA'SVOLTE IN AZIENDA / ENTI PUBBLICI  
DEIANA GONDOLA snc - Deiana Enrico Quartu S.E. 

 

a.s. 2019/20 

INFORMAZIONE E ORIENTAMENTO 
CONVEGNO AVIS  

 
EVENTO ROVINARSI  

è UN GIOCO 
SEMINARE LEGALITà conferenza gruppo LES 

2 h 3 h 2 h 2 h 

Valorizzazione dei 

beni arccheologici 
evento scienza e 

letteratura 
orientamento in uscita 

Aeronautica 
salone dello studente 

2 h 4 h 2 h 5 h 

 

LAB FORMATIVO CURRICOLARE PROFESSIONALE 
CORSO SULLA SALUTE E SICUREZZA 

SUL LUOGO DI LAVORO 
 

4 h  

 

 

ATTIVITA'SVOLTE IN AZIENDA / ENTI PUBBLICI  
ELETTRONICA GENERALE S.N.C. DI CARTA E SIDDI       Quartu S.E. 

 

 

 

 

 

 

 

Strumenti, mezzi, spazi e tempi 

 
Per le indicazioni sugli strumenti, mezzi, spazi e tempi si rimanda alle schede delle 

singole discipline. 
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ATTIVITA’ E PROGETTI 

 
 

 

Attività di recupero e potenziamento 

Tutte le attività di recupero e di potenziamento sono state effettuate in itinere. 

 
 

 
 
 

 
 

PERCORSO DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Lezioni svolte in aula in compresenza con la Prof.ssa Alessandra Tilocca, i cui contenuti 

di riferimento sono tratti dal sito: ilsensodeldiritto.altervista.org (Lezioni 5-10) 

redatto dal Prof. Andrea Congiu 

  

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

Origine, caratteri e 

struttura della 

Costituzione, anche in 

relazione allo Statuto 

Albertino. 

Analisi ed 

interpretazione dei 

principi fondamentali 

contenuti nei primi 

dodici articoli della 

Costituzione. 

L’alunno sa collocare 

storicamente la nascita 

della Costituzione, 

individuando gli scenari 

storico politici in cui i 

costituenti hanno 

maturato le loro scelte; 

l’alunno conosce la 

struttura della 

Costituzione e i suoi 

principi fondamentali. 

L’alunno sa ricostruire i 

momenti storici 

fondamentali 

attraverso i quali si è 

snodato il processo che 

ha portato all’entrata in 

vigore della 

Costituzione. Sa 

interpretare gli articoli 

che contengono i 

principi fondamentali, 

sa individuare nelle 

parti e nei vari titoli 

della costituzione le 

tematiche di 

riferimento. 

L’alunno ha compreso il 

cambiamento e la 

diversità dei tempi 

storici esaminati, 

sapendo apprezzare 

l’evoluzione dei diritti e 

dei doveri dei cittadini. 

Nell’esperienza 

personale è in grado di 

indirizzare le proprie 

azioni in conformità dei 

valori costituzionali su 

cui si basano i principi 

fondamentali. 
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INDICAZIONI SU DISCIPLINE 

 

RELAZIONE E PROGRAMMA DI ITALIANO 

Docente: Prof.ssa Alessandra Tilocca 

Testo in adozione: La letteratura ieri, oggi, domani 

Autori: Baldi-Guiso-Razetti-Zaccaria  Ed.Paravia 

Obiettivi didattici  

La programmazione didattica di ital iano ha previsto, da un lato i l  

migl ioramento di una adeguata conoscenza l inguistica, dal l'altro 

la promozione di una maggiore consapevol ezza verso i l  prodotto 

letterario. Per quanto riguarda i l  primo punto, vi è da dire che si 

è resa necessari a un'azione di rinforzo degli elementi costitutivi 

la comunicazione l inguistica che avrebb e dovuto portare la classe 

ad una maggiore conoscenza delle regole grammatical i e ad una 

più che sufficiente capacità di espressi one orale e scritta. 

Tuttavia al la conclusione del lavoro didattico, non tutti gl i  al l ievi 

dimostrano la capacità di lettura, espressione, scrittura, 

proprietà di intonazione e di l inguaggio, uso corretto della 

punteggiatura, adeguata padronanza lessicale, sufficiente 

correttezza ortografica e morfo-si ntattica. Inoltre si è 

mostrata carente la padronanza di un l inguaggio 

sufficientemente chiaro, preciso e articolato nonché la capacità 

critica di cogliere le intenzionalità pol ivalenti del le espressi oni 

scritta e orale. Per quanto riguarda lo studio della letteratura, si 

è cercato di dare una assoluta priorità al la anal isi diretta dei 

testi per stimolare la lettura autonoma e favorire le capacità 

interpretative e critiche, oltre che approfondire la conoscenza 

di alcuni significativi autori o movimenti cultural i che hanno 

contraddi stinto i l  Novecento. Alla fine del percorso didattico 

solo pochi al l ievi hanno dimostrato di saper riconoscere le 

caratteristi che fondamentali di un testo letterario e le novità 

stil istico-tematiche di alcuni significativi autori e riuscire ad 

inserire l'opera letteraria nel suo contesto culturale e storico. 

Infine è stata debole la capacità di cogliere analogie e 

differenze tra vari prodotti letterari e di istituire confronti tra 

questi. 
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Argomenti e/ o moduli svolti:  

Il novecento: secolo di luci ed ombre 

Modulo 1:  

 

LO SCENARIO DELL'ETA' POST-UNITARIA: NATURALISMO FRANCESE E 

VERISMO ITALIANO: 

-Giovanni Verga : vita e opere. L'impersonalità dell'autore. 

Rosso Malpelo da "Vita dei campi", “La lupa”, “La roba”; "Prefazione ai Malavoglia" 

da " Il ciclo dei Vinti". 

I vinti e la fiumana del progresso. l'addio al mondo pre - moderno. 

 

Modulo 2:  

L’età del Decadentismo. Il contesto culturale, l’imperialismo e la 

crisi dei valori, l’affermazione dei valori irrazionalistici. 

Individualismo e soggettivi tà . Nietzsche e la teoria del superuomo.  

Modulo 3:  

Il  Decadenti smo. R ifiuto delle poetiche di matrice positivistica, 

rifiuto della morale comune e delle norme social i , interesse per gl i  

aspetti irrazionali ed oscuri del la psiche. La poetica del 

Decadentismo, l’estetismo. Le tecniche espressive. Il linguaggio 

analogico e la sinestesia . Vital ismo e superomi smo. Gli eroi 

decadenti. La crisi del ruolo intel lettuale.  

Modulo 4:  

Caratteristiche del romanzo del novecento. La situazione storica e 

sociale in Ital ia. Relatività e Psicoanali si . Il  partito degli 

intel lettuali , Le riviste del primo novecento. La situazione 

l inguistica in Ital ia nei primi del Novecento. La diffusione della 

lingua nazionale. La stampa, il decollo dell’industria e l’emigrazione. 

Modulo 5:  

L. Pirandello; vita, opera, pensiero e poetica. La produzione 

narrativa. La lingua, lo stile. L’alienazione dell’uomo nella narrativa 

pirandelliana. Da “L’Umorismo” lettura ed analisi di: “Il sentimento 

del contrario”. Cenni generali su “Il Fu Mattia Pascal”. La 

costruzione della nuova identità e della sua crisi . Lettura i ntegrale 

di “Il treno ha fischiato”. 
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Modulo 6:  

Italo Svevo, vita, opera e poetica. L’incontro con la psicoanalisi. 

L’inetto e il superuomo. Contenuto di “Una vita” e “Senilità”. 

Struttura di “La coscienza di Zeno”.  

Modulo 7:  

Cenni generali sul  Futurismo e le avanguardi e. Il  rifiuto della 

tradizione e i l  mercato culturale. Il  mito della macchina  

Modulo 8:  

G. Ungaretti, vita, opera, l’esperienza della guerra e le poesie 

dell’Allegria. IL rapporto con la storia: la poesia “pura” slegata da 

ogni relazione con la realtà. Il  sentimento del tempo e i l  dolore. Il  

ruolo dell’intellettuale. Lettura e commento di ”Veglia”; “Sono una 

creatura”;” San Martino del Carso”; ”Mattina” e “Soldati” 

Metodologie di svolgimento:  

Il programma è stato impostato su moduli centrati sul "R itratto 

d'Autore" , mirando al la costruzione del profilo di un autore maggiore, 

attraverso la lettura di una selezione delle opere.  

La dimensi one storica ha costituito i l  continuo riferimento 

interdiscipl inare. 

Il  programma stilato al l'inizio dell'anno è stato in gran parte rispettato, 

anche se è stato necessario operare dei tagl i a causa di condizioni 

oggettive e di un interesse piuttosto tiepido nei confronti del la 

letteratura. Pur con i l  poco tempo a disposizione, è stata tuttavia 

possibile la real izzazione di uno studio ordinato e sistematico della 

letteratura del Novecento.  

Verifiche orali: 

Le verifiche dell'andamento del processo didattico sono state attuate 

mediante prove oral i e scritte. I criteri di valutazione assunti ai fini 

del le verifiche hanno tenuto conto della capacità di lettura e 

comprensi one di un'opera, del la capacità della stessa nel quadro della 

complessiva produzione dell'artista e del suo contesto storico, sociale e 

culturale. 

  Tipologia verifiche scritte:  

Si è lavorato sul le tipologie A, B, C 
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RELAZIONE E PROGRAMMA DI STORIA 

 

Docente: Prof.ssa Alessandra Tilocca 

Testo in adozione: L’esperienza della storia 3. 

Il novecento e il mondo contemporaneo 

Autori: Marco Fossati- Giorgio Luppi- Emilio Zanette 

Edizioni Pearson 

 

 

Obiettivi didattici 

 

Gli obiettivi inizial i  del lo studio della storia avevano come scopo quello di 

condurre gl i  alunni a percepire la dimensi one temporal e del fenomeno 

storico, a renderli consapevoli di come il  lavoro storiografico obbedisca a 

regole che garantiscono la genuinità delle operazioni e i l  control lo dei 

risultati, a considerare come avvio di giudizio critico le soluzioni che gl i  

uomini e le società hanno dato nel tempo ai loro problemi. Pertanto si 

sono privilegiati gl i  aspetti connessi al la formazione e al lo sviluppo delle 

forme d’organizzazione della vita associata nei loro risvolti politici, 

cultural i ed economi co - sociali, nonché‚ delle istituzioni giuridiche e 

religiose, con particolare riferimento al  variare dei modi di vita e al le 

tappe del progresso tecnico e scientifico. La classe nel suo complesso, 

dimostra, al  termine del percorso didattico, di avere una mediocre 

conoscenza degli argomenti proposti nei moduli , e non sempre ha saputo 

padroneggi are gl i  strumenti concettuali interpretativi che ser vono per 

individuare e descrivere persistenze e mutamenti. 
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Argomenti e/ o moduli svolti: 

Il novecento: secolo di luci ed ombre 

 

Modulo 1:  

Sviluppo economico e culturale nell’Europa di fine 800. Il progresso tecnico-

scientifico e nuove invenzioni. La teoria evoluzionistica di Darwin. Liberalismo e 

democrazia. I partiti socialisti tra riformismo e rivoluzione. Le ideologie 

dell’imperialismo. 

Modulo 2:  

Le cause della prima guerra mondiale. Guerra di trincea e guerra di 

movimento. La posizione dell’Italia, neutralisti e interventi sti . La svolta 

del 1917. L’ingresso degli Stati Uniti. La resa della Germania. La 

conferenza di pace di Parigi e i  quattordici punti di Wilson. I trattati di 

pace e la nuova cartina dell’Europa. 

Modulo 3:  

Cenni generali sul la crisi borsistica del 1929. Il  New Deal . 

Modulo 4:  

Cenni generali sul la rivoluzione Sovietica.  

Modulo 5:  

Il biennio rosso. L’Italia del dopoguerra. La nascita del partito popolare 

ital iano e del partito comunista .  

Modulo 6:  

La nascita del Fascismo e la marcia su Roma. Crol lo dello Stato l iberale, 

la legge Acerbo, i l  del itto Matteotti. Le leggi fascisti ssi me, partito e 

stato. La dittatura. Lo stato corporativo. Dittatura e mezzi di 

comunicazi one. Le organizzazioni giovanil i . I Patti Lateranensi. La pol itica 

economica e demografica. La pol itica coloniale, impresa in Libia, Eritrea 

ed Etiopia. Le leggi razzial i . 

 

Modulo 7:  

La Repubblica di Weimar e la sua fine. Il  piano Dawes e i l  piano Young. Il  

putsch di Monaco. Il nazismo in Germania, Hitler e l’ideologia nazista, la 
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costruzione dello stato totalitario. L’ antisemitismo. La politica del 

riarmo, propositi espansioni sti ci di Hitler.  La teoria dello spazio vitale.  

La conferenza di Stresa. Patto d’Acciaio e l’Asse Roma-Berlino. Il  patto 

Molotov-Ribbentrop. L’organizzazione del consenso di massa.  

Modulo 8:  

La seconda guerra mondiale, le al leanze della Germania. Occupazione 

dell’Albania, Polonia, Francia. L’attacco nazista all’URSS e l’intervento 

americano, la Carta atlantica. USA e Giappone nel conflitto. La 

deportazione degli ebrei. La svolta del conflitto. Il  crol lo del regime 

fascista; l’offensiva alleata in Italia, la sconfitta del nazismo e la 

conclusione della guerra. La conferenza di Yalta, la conferenza di 

Potsdam e l’assetto postbellico. Nascita e limiti dell’ONU. I trattati di 

pace. Significato storico e conseguenze della costruzione del muro di 

Berlino. 

Modulo 9:  

La resistenza e i l  suo significato storico.  

Metodologie di svolgimento:  

Il  programma stilato al l'inizio dell'anno è stato rispettato solo in par te, 

anche a causa del poco interesse mostrato dai discenti nei confronti 

del la discipl ina. Si è riscontrata la tendenza ad uno studio mnemoni co a 

detrimento di una rielaborazione critica dei contenuti proposti. Nella 

scansione degli argomenti storici, pur evitando qualsiasi intento 

enciclopedico, si è preferito seguire una concatenazione cronologica dei 

principal i eventi e problemi storiografi ci al  fine di evitare 

frammentazioni che potessero pregiudicare una visione seppure parziale 

dell'evoluzione storica. Si è lavorato su moduli organizzati sul la base dei 

contenuti sopraelencati. 

Verifiche orali: 

Le verifiche oral i , attuate periodicamente sono state volte ad accertare: 

la padronanza conoscitiva degli eventi e dei fenomeni storici; la capacità 

di col locarl i nel loro contesto storico-geografi co, culturale, pol itico, 

sociale, col legando cause ed effetti; la correttezza e la proprietà 

espressiva. 
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RELAZIONE E PROGRAMMA DI MATEMATICA 

 

      

  

Docente: Prof.ssa Anna Rita Melis 

Libro di Testo: MATEMATICA VERDE volume 4   

Autori: Bergamini - Trifone - Barozzi 

Editore: Zanichelli 

 

 

BREVE RELAZIONE 

 

La classe sin dall’inizio dell’A.S., si è evidenziata per la sua eterogeneità, questo ha 

causato un andamento molto lento nello svolgimento del programma ministeriale. La 

situazione di emergenza che ci ha portato ad una Didattica a Distanza ha rafforzato 

la situazione preesistente, pertanto per sopperire alle lacune di molti è stato 

necessario una DAD personalizzata che ha permesso a tutti di raggiungere i propri 

livelli. Viene evidenziato il caso di un alunno che si è distinto per le sue eccezionali 

doti, queste, sin dalla prima, lo hanno reso un alunno brillante per le sue conoscenze, 

competenze e capacità logiche-matematiche, per l’impegno profuso in maniera 

costante e per la sua generosità nei confronti dei propri compagni. 
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PROGRAMMA DI MATEMATICA 

Contenuti  

 Calcolo Differenziale 

Derivata di una funzione 

Significato geometrico di derivata 

Equazione della retta tangente alla curva in un suo punto 

Derivata di funzioni elementari 

Teoremi sul calcolo delle derivate 

Derivata di funzioni composte 

Determinazione degli intervalli dove la funzione è crescente e decrescente 

Determinazione dei punti di massimo e minimo relativo di una funzione 

Studio della concavità di una funzione 

Determinazione degli eventuali punti di Flesso. 

 Studio di funzione 

Studio di una funzione Razionale Intera o Fratta: 

• Campo di Esistenza o Dominio  

• Le coordinate dei punti di intersezione con gli assi cartesiani 

• Individuare gli intervalli in cui la funzione è Positiva e negativa 

• Ricerca degli eventuali Asintoti 

             Bozza del grafico della curva 

• Ricerca degli eventuali punti di Massimo e di Minimo 

• Ricerca degli eventuali punti di Flesso 

Rappresentazione grafica di una funzione Intera e fratta 
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RELAZIONE E PROGRAMMA DI INGLESE 

 
Docente: prof.ssa Caterina Bucca  

testo in adozione: “Switch & go” 

autori: Avezzano, Rivano, Sinapi, De Benedictis 

casa editrice: Hoepli 

 

 
La classe, a parte alcuni alunni, non ha mai mostrato grande interesse per la materia. 

Il loro studio è sempre stato mnemonico senza curarsi di apportare spunti personali e 

finalizzando lo studio prettamente al conseguimento del voto. 

Non sempre precisi nelle consegne dei compiti assegnati e sottolineo le assenze di 

massa in previsione delle verifiche orali. Dal 4 di Marzo poi, a causa dell’emergenza 

sanitaria, le cose si sono complicate a causa di problemi legati alla connessione di 

alcuni e alla mancanza di devices da parte di altri. Solo ultimamente siamo riusciti a 

lavorare sulla piattaforma GSuite in maniera quasi soddisfacente, perché anche in 

questa occasione la classe non è mai risultata presente al completo alle lezioni. Dal 

punto di vista disciplinare, la classe è sempre stata corretta. 

 

Unit 8  “Semiconductors” 

1) Electrical conduction 

2) How semiconductors work 

3) Doping silicon 

 

Unit 9  “Integrated circuits” 

1) What is an integrated circuit? 

2) Making a chip 

3) Microprocessors 

 

Unit 12  “Amplification” 

1) The nature of signals 

2) Amplifiers 

3) Amplifier applications 

Quest’ultima unit è stato rimodulata all’interno della piattaforma GSuite. 
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RELAZIONE E PROGRAMMA DI ELETTROTECNICA ED 

ELETTRONICA 

 
            Docenti: Prof. Cesare Mozzi e Prof.ssa  Annalisa Orrù                   

            Testo adottato: “Elettrotecnica ed Elettronica-  

                                                                                       autore  Mirandola 

                                                                                  volumi  2 (ripasso) -3  

                                                                                        casa editrice  Zanichelli  

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

 

La classe risulta composta da 19 alunni tutti maschi, di cui 5 ripetenti; 3 provenienti 

dal corso B e 2 dal corso A.  

Nonostante il comportamento di tutti gli alunni sia stato sempre corretto e siano 

comunque presenti alcuni allievi che hanno affrontato l’anno scolastico in modo 

adeguato, la maggioranza degli studenti ha una preparazione solo sufficiente dato che 

la maggior parte di loro ha parecchie lacune di base nelle materie di indirizzo e 

scientifiche. Non hanno neanche mostrato un grande interesse verso gli argomenti 

proposti partecipando alle lezioni senza l’entusiasmo necessario per una reale 

conoscenza della materia. Il loro studio è stato mnemonico e poco approfondito, 

mirato soprattutto ad avere la sufficienza alle interrogazioni ed alle verifiche. Le 

esercitazioni di laboratorio (elencate nel programma svolto) sono state svolte con 

piacere ma senza il giusto entusiasmo. 

La frequenza è stata regolare. 

È stato necessario affrontare degli argomenti già trattati negli scorsi anni scolastici 

e sono stati affrontati argomenti non presenti nella programmazione iniziale per 

tentare di colmare le lacune, per cui una piccola parte della programmazione proposta 

e ministeriale non è stata affrontata. L’inizio dell’anno è stato dedicato al ripasso e 

allo svolgimento di argomenti propedeutici per la comprensione dei nuovi e ovviamente 

la programmazione iniziale non è stata rispettata per cercare di raggiungere gli 

obiettivi minimi prefissati da questo corso di studi.  

Da marzo in poi si è svolta la DAD con risultati non sempre accettabili dato che non 

tutti gli allievi hanno partecipato attivamente. La DAD è stata affrontata inizialmente 

proponendo lezioni registrate e poi anche con lezioni online e compiti a risposta 

multipla riguardanti gli argomenti principali del corso. 

Durante questi mesi finali l’impegno da parte di qualche allievo è stato comunque 

notevole e si è anche riuscito ad affrontare degli argomenti nuovi necessari per avere 

una buona preparazione nella materia.  
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PROGRAMMA DI ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

 

MODULO 1. L'AMPLIFICATORE OPERAZIONALE 

1. L’amplificatore operazionale ideale 

2. Circuiti lineari con l’amplificatore operazionale 

  Il corto circuito virtuale 

  L’ Amplificatore non invertente 

  L’ Amplificatore invertente 

  Il sommatore invertente 

  Il sommatore non invertente 

  L’inseguitore di tensione (buffer) 

  L’amplificatore differenziale a uno stadio 

  Il convertitore corrente-tensione (I-V) 

  Il convertitore tensione-corrente (V-I) 

  L’ integratore invertente 

  Il derivatore invertente 

      3. Circuiti non lineari con l’amplificatore operazionale 

  I comparatori a singola soglia, a finestra, con isteresi (trigger di Schmitt) 

  I limitatori 

  I raddrizzatori di precisione 

  Il rivelatore di picco e di inviluppo 

      4. I parametri dell’amplificatore operazionale reale 

 

MODULO 2. I FILTRI ATTIVI 

  1. Il filtraggio dei segnali 

  2. Filtri attivi del 1° ordine 

  3. Filtri attivi del 2° ordine 

  Filtri attivi VCVS passa alto e passa basso a componenti uguali 

       4. Cenni sui filtri attivi di ordine superiore e sui filtri passa banda e notch 

           selettivi e a banda larga 

 

MODULO 3. GLI OSCILLATORI  

1.  I generatori di onde rettangolari e triangolari 

  Astabile e monostabile a trigger di Schmitt invertente 

  Generatore di onda triangolare 

  Generatore di funzioni 

2.  Gli oscillatori sinusoidali: condizione di oscillazione o di Barkhausen e la 

condizione di autoinnesco 

  Gli oscillatori sinusoidali con amplificatore operazionale (a sfasamento, a 

ponte di Wien) 

 

 

 

 

 

 



24 

 

ESERCITAZIONI DI LABORATORIO 
 

• Misure sull'Amplificatore Operazionale in configurazione invertente 

• Misure sull'Amplificatore Operazionale in configurazione non invertente 

• Dimensionamento e misure sul partitore di tensione con carico variabile 

• Misure sull'inseguitore di tensione 

• Misure sull'adattattore di impedenza con inseguitore di tensione 

• Dimensionamento e misure sul sommatore invertente con A.O. 

• Misure sul sommatore: circuito che effettua la media con A.O. 

• Misure sul circuito differenziale con A.O. 

• Misure sui parametri caratteristici dell'A.O: il CMRR 

• Misure sui parametri caratteristici dell'A.O: lo Slew-Rate di un A.O. ua741 e TL 

081 

• Misure sul circuito derivatore 

• Misure sul circuito integratore 

• Misure sui comparatori a singola soglia 

• Misure sui comparatori con isteresi: Trigger di Schmitt a soglie simmetriche 

• Misure sui comparatori con isteresi: Trigger di Schmitt a soglie non 

simmetriche 

• Misure sui comparatori a finestra 

• Misure sui circuiti limitatori ad A.O. 

• Dimensionamento e Misure sui filtri attivi del primo ordine 

• Dimensionamento e Misure sui filtri attivi del secondo ordine 

 

    Esercitazioni effettuate dopo il 4 Marzo - DAD 

 

Le seguenti misure sono state effettuate in simulazione con programma NI Multisim 

 

• Dimensionamento e misure sul Multivibratore astabile ad A.O. 

• Misure sull'oscillatore a ponte di Wien 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



25 

 

RELAZIONE E PROGRAMMA DI RELIGIONE CATTOLICA 

 
 

Docente: prof.ssa Alessandra Nasi 

Testo in adozione: “Incontro all,altro ” 

Sergio Bocchini - EDB scuola- volume unico -edizione mista 

 

 

La classe è formata da 19 alunni di cui 3 non avvalentesi della Religione, per la maggior parte 

degli alunni c’è una continuità didattica sin dalla prima classe.  Gli alunni hanno seguito il lavoro 

proposto con discreto interesse, partecipando all’attività didattica quasi sempre in modo attivo 

e propositivo, manifestando attitudine all’ascolto, al dialogo, alla ricerca. alla documentazione, 

all’elaborazione personale, alla lettura critica.  

 

Obbiettivi: in termini di conoscenza, competenza, capacità. 

Conoscenze: capacità di distinguere le modalità delle scelte etiche e dei valori fondamentali del 

cristianesimo come la vita, il rispetto la tolleranza, le relazioni, la ricerca della giustizia, e della 

libertà. 

Competenze: acquisire la capacità di organizzare, elaborare, formulare i contenuti appresi. 

Capacità: acquisire la capacità d progettare, sviluppare e valutare le tematiche proposte con 

procedimenti e criteri che possono definirsi validi ai fini di una acquisizione completa dei 

contenuti proposti. 

 

Contenuti svolti: 

Problematiche di attualità, secondo le esigenze degli alunni. 

La giustizia: Concetto oggettivo e soggettivo di “giustizia” 

                     Quando non c'è giustizia 

Etica delle relazioni: L'uomo un essere in relazione    

                        Figure significative del nostro tempo:   

                                 Nadia Murad attivista per i diritti umani iracheni   

                 Malala Yousafzai attivista pakistana    

                Antonio Pelosi ideatore dell’Albergo etico 

                Greta Thunberg 

                Manuel Bortuzzo 

                Bebe Vio 

    Capacità di relazionarsi: l’importanza del dialogo  

                                                   Oltre il pregiudizio. 

 

Didattica a distanza   Cyberbullismo; storie tratte dal libro “ cuori connessi 

 

 

Metodologia: lezione frontale, lavoro di gruppo, ricerche di materiale, studio dei casi discussi. 

Strumenti: testi di approfondimento, sussidi audio visivi, fotocopie, documentazioni da fonti 

differenti, siti internet. 

Verifica: si è tenuto conto delle capacità deduttive, la progressione delle competenze di 

dialogo,di confronto aperto, tramite periodiche discussioni e approfondimenti sul piano 
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personale e collettivo per gli argomenti trattati. 

Criteri di valutazione: dai gradi minimi accettabili del semplice ascolto attivo, alle 

differenziazioni delle modalità di dialogo, partecipazione, di contributi personali tesi al 

miglioramento delle tematiche, alle interazioni con altre discipline. 

Oggetto di valutazione saranno: 

l'acquisizione dei contenuti disciplinari rispetto al livello di partenza 

l'impegno personale 

la partecipazione alle attività 

il raggiungimento degli obiettivi minimi rispetto alle possibilità di ciascuno 

il livello di socialità raggiunto dai gruppi e dalla classe in rapporto allo svolgersi  

degli interventi educativi 

 

Gli studenti saranno valutati secondo la seguente tabella: 

 

LIVELLO DI 

CONOSCENZA 

LIVELLO DI 

ABILITA’ 

VOTO AGGETTIVO SIGLA 

L’alunno ha una 

scarsa 

conoscenza 

degli argomenti 

Non ha conseguito 

le abilità richieste 

2 - 3 - 4 Scarso Sc 

Conoscere gli 

argomenti 

fondamentali 

Possiede abilità 

nel risolvere 

problemi semplici 

5 - 6 Sufficiente S (suff.) 

Conosce e sa 

applicare i 

contenuti 

Organizza 

autonomamente le 

conoscenze in 

situazioni nuove 

7 - 8 Molto M 

Padroneggia 

tutti gli 

argomenti 

senza errori 

Analizza e valuta 

criticamente 

contenuti e 

procedure; usa la 

microlingua in 

modo attento e 

corretto 

9 - 10 Moltissimo M.mo 
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RELAZIONE E PROGRAMMA DI SISTEMI AUTOMATICI 

 

                                      Docenti: prof. Marco Lera e prof. Salvatore Collu 

                                                  Libro di testo: “Sistemi automatici” 

vol.3°   

                                                                     autore Paolo Guidi    

Editore Zanichelli 
 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  

 
Questo anno scolastico ha visto il cambiamento del docente di Sistemi, ma questo, 

tenuto conto di un lavoro di armonizzazione delle programmazioni in sede di 

dipartimento di Elettronica, non ha comportato particolari disagi e lo studio della 

materia si è sviluppato in continuità con il lavoro svolto precedentemente. Piuttosto 

alcune difficoltà si sono rilevate da parte non pochi alcuni alunni a causa delle carenze 

nella preparazione di base in elettronica, situazione che, specie nella parte finale del 

programma, incide trasversalmente in modo negativo nella preparazione complessiva 

anche in Sistemi. La classe ha manifestato in generale alcune difficoltà nelle fasi 

iniziali di studio, difficoltà prevalentemente determinate da un approccio ad 

argomenti più complessi rispetto a quelli affrontati precedentemente, ma queste 

difficoltà in genere sono state superate se non completamente almeno parzialmente. 

Dopo la chiusura della scuola a causa dell’emergenza sanitaria lo studio è continuato a 

distanza. La classe già possedeva una piattaforma e una metodologia per utilizzare i 

mezzi informatici utili alla didattica, basata sul Cloud Google Drive. Si potevano 

consultare appunti in linea e materiale vario e ogni alunno, attraverso uno specifico 

account personale, gestiva l’attività di laboratorio nella quale era già richiesta la 

consegna degli elaborati attraverso la rete Internet. Con l’emergenza si è solo 

integrata questa piattaforma con strumenti didattici più specifici quali Google 

Classroom. L’attività telematica è stata proposta considerando le difficoltà di 

connessione di molti alunni, il lavoro si è sempre potuto sviluppare con risorse 

informatiche minimali per non penalizzare nessuno e con tempi molto dilatati. Si è 

evitato di proporre attività a orari precisi che volessero simulare la lezione diretta ma 
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si è proceduto in modi che tenessero conto dei limiti e delle peculiarità della 

comunicazione telematica.  

Quindi dopo pochi giorni dall’emergenza già la classe si poteva avvalere di una concreta 

operatività didattica a distanza. La risposta degli alunni è stata abbastanza 

collaborativa e solo pochi alunni non hanno partecipato e risultavano assenti, gli stessi 

alunni che peraltro partecipavano in modo molto scarso o nullo all’attività informatica 

e di laboratorio precedente all’emergenza.  

Un ampio periodo è stato dedicato al ripasso e alla conclusione di un lavoro di 

laboratorio già iniziato prima dell’emergenza.   

Dato che la scuola si è attivata per una piattaforma didattica ufficiale Google Gsuite, 

che basandosi su Google Classroom risulta essere la stessa già utilizzata in questa 

classe, da maggio si è fatta la migrazione sulla nuova Classroom e quindi è stato 

riportato tutto il lavoro già svolto, effettuando il backup dei precedenti compiti degli 

alunni. In questa nuova piattaforma ufficiale risultano tutti presenti (benché 

dovessero esserlo anche precedentemente) quindi viene meno la situazione 

pretestuosa di mancato collegamento. 

Lo svolgimento del programma è stato regolare prima dell’emergenza, dopo è 

proseguito portando avanti per la maggior parte il lavoro già sviluppato in classe, 

completando solo in modo essenziale e sintetico gli argomenti già iniziati. La 

trattazione finale di questi argomenti, benché molto ridotta è comunque conclusa 

senza lasciare parti importanti in sospeso. Soprattutto l’attività finale ricalca e 

sfrutta in prevalenza il lavoro fatto in precedenza, anche nelle altre materie di 

indirizzo, ed è volta allo sviluppo di una capacità di elaborazione riferita alle 

problematiche che si sarebbero incontrate nello svolgimento della prova di indirizzo 

dell’esame di stato. In conclusione, Il programma svolto, benché essenziale specie 

nella parte finale, appare comunque adeguato. 

Il profitto complessivo della classe, tenuto conto delle difficoltà di questo anno 

scolastico, risulta quasi sufficiente, da rilevare un impegno crescente e un 

miglioramento da parte di quasi tutti gli alunni. 
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Programma svolto sino al 04/03/2020 

 

 

MODULO 1 : Rappresentazione dei sistemi lineari 

 

 

Conoscenze: Rappresentazione esterna di un Sistema. Sistemi lineari. Principio di 

sovrapposizione. Ingressi canonici. Trasformata di Laplace. Applicazione allo studio 

dei sistemi lineari. Risposta libera e risposta forzata. Funzione di trasferimento. Zeri 

e  poli. Polinomio caratteristico. Forme della funzione di trasferimento. Ordine del 

sistema. Modi di evoluzione caratteristici. Risposta impulsiva. Forma della risposta 

libera. Funzione di trasferimento dei circuiti elettrici lineari. 

 

Abilità scritte e progettuali: Utilizzo della trasformata di Laplace. 

Rappresentazione della funzione di trasferimento nelle varie forme. Determinazione 

dei poli e degli zeri. Determinazione dei modi. Determinazione dell'espressione 

matematica della risposta impulsiva di un sistema lineare. Determinazione 

dell'andamento della risposta libera.  Determinazione della funzione di trasferimento 

di circuiti elettrici lineari. 

 

Abilità pratiche: Utilizzo di Octave/MatLab per lo studio dei sistemi lineari. 

Determinazione dei poli e degli zeri di una funzione di trasferimento, dei residui e 

della risposta impulsiva e indiciale utilizzando  Octave/MatLab. 

 

Verifiche: Verifiche orali. Verifiche scritte. Verifiche pratiche. Relazioni scritte. 

 

 

MODULO 2 : Proprietà caratteristiche dei sistemi lineari 

 

 

Conoscenze: Stabilità. Definizioni. Verifica della stabilità. Comportamento transitorio 

e a regime permanente. Risposta indiciale. Teorema del valore finale e guadagno. 

Parametri empirici del transitorio. Ingressi sinusoidali. Risposta armonica. Forma di 

Bode della funzione di trasferimento. Costante di tempo. Pulsazione naturale e 

fattore di smorzamento. Diagrammi di Bode. Legami globali. 

 

Abilità scritte e progettuali: Determinazione della stabilità. Saper mettere una 

funzione di trasferimento nella forma di Bode. Saper tracciare approssimativamente i 

diagrammi di Bode. Determinazione dei parametri caratteristici della risposta 

indiciale. 

 

Abilità pratiche:  Tracciamento dei diagrammi di Bode con metodi grafici e con 

Octave/Matlab. Tracciamento della risposta indiciale e verifica dei parametri 

caratteristici. Determinazione della risposta armonica di un circuito elettronico 

lineare. 
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Verifiche: Verifiche orali. Verifiche scritte. Verifiche pratiche. Relazioni scritte. 

MODULO 3 : Controllo automatico (parte sviluppata in classe) 

 

 

Conoscenze: Definizione di Controllo Automatico. Controllo a catena aperta e a catena 

chiusa. Principali caratteristiche del controllo a catena chiusa nei confronti delle 

variazioni parametriche e  dei disturbi additivi. Controllo ON-OFF.  

 

Abilità scritte e progettuali: Saper riconoscere le principali tipologie dei sistemi di 

Controllo Automatico. Saper impostare e determinare le caratteristiche del blocco 

controllore limitatamente al controllo ON-OFF. 

 

Abilità pratiche: Introduzione all’analisi simulata di un sistema di controllo 

attraverso  Octave/MatLab, determinazione di parametri quali il tempo di salita, 

sovraelongazione e verifica di alcuni legami globali. 

 

Verifiche: Verifiche orali. Verifiche scritte. Verifiche pratiche. Relazioni scritte. 

 

 

MODULO 4: Applicazioni di controllo automatico (parte sviluppata in classe) 

 

 

Conoscenze: Componenti dei sistemi di controllo. Trasduttori e attuatori, 

caratteristiche generali. Esempi di trasduttori e sensori. Componenti elettronici di 

potenza. Convertitori statici.  Modello di un sistema termico. Controllo di temperatura 

di un forno.  

 

Abilità scritte e progettuali: Saper dimensionare i componenti di un sistema di 

controllo ON-OFF. 

 

Abilità pratiche: Introduzione alla realizzazione pratica di un sistema di controllo 

ON-OFF di temperatura. 

 

Verifiche: Verifiche pratiche. Relazione scritta. 

 

 

Programma svolto dopo il  04/03/2020 con didattica a distanza 

 

 

MODULO 3 : Controllo automatico (parte sviluppata con didattica a distanza)) 

 

 

Conoscenze: Specifiche a regime. Tipo del sistema di controllo. Specifiche del 

transitorio. Analisi della stabilità di un sistema lineare retroazionato utilizzando i 

diagrammi di Bode. Criteri di stabilità. Margini di stabilità. Cenno alle azioni di 

correzione dinamica e ai controllori industriali.  
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Abilità scritte e progettuali: Saper impostare e effettuare  la sintesi di semplici 

sistemi di controllo in retroazione limitatamente al controllo statico. 

 

Abilità pratiche: Sintesi simulata di un controllo statico attraverso Octave/MatLab e 

determinazione del guadagno del controllore per un semplice sistema di controllo 

retroazionato. 

 

Verifiche: Verifiche scritte. Verifica pratica sviluppata con la simulazione. Relazione 

scritta. 

 

 

MODULO 4: Applicazioni di controllo automatico (parte sviluppata con didattica a 

distanza) 

 

 

Conoscenze: Sviluppo e approfondimento degli argomenti già trattati 

 

Abilità scritte e progettuali: Sviluppo e approfondimento dell’attività progettuale 

 

Abilità pratiche: Sviluppo e approfondimento delle problematiche in riferimento alla 

realizzazione pratica di un sistema di controllo ON-OFF di temperatura. 

 

Verifiche: Sviluppo e conclusione relazione scritta. 

 

 

MODULO 5 : Sistemi di acquisizione e distribuzione dati e Automazione  

(costituisce per lo più un modulo che fa riferimento ad argomenti già svolti nelle 

discipline tecniche affini riferito all’ambito del controllo e dell’automazione) 

 

Conoscenze: Sistemi di acquisizione dati. Catena di acquisizione. Conversione A/D. 

Errori di quantizzazione e massima frequenza di campionamento.  Sistemi di 

distribuzione dati. Conversione D/A. Sistemi di acquisizione e distribuzione dati 

basati sul PC.  Monitoraggio. Automazione con microcontrollori. Programmazione 

schede a microcontrollore. La piattaforma di prototipazione Arduino, Sistemi di 

automazione e controllo basati su Arduino. 

 

Abilità scritte e progettuali: Saper progettare un semplice sistema di automazione 

utilizzando una scheda a microcontrollore. 

 

Abilità pratiche: Realizzazione simulata di un sistema di automazione utilizzando la 

piattaforma di prototipazione e sviluppo Arduino principalmente in riferimento alla 

programmazione. 

 

Verifiche: Verifiche scritte. Verifica scritta simile alle prove scritte di indirizzo 

tecnico dell’esame di stato. Verifiche pratiche di simulazione.  
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RELAZIONE E PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE 

 
Docente: prof. Antonio Fara           

                   Testo adottato: “Praticamente Sport”  

di Del Nista/Tasselli 

 

 
RELAZIONE Scienze Motorie e Sportive 

 

 

La classe risulta composta da 19 alunni tutti maschi di cui 5 ripetenti. 

Il comportamento è stato sempre adeguato da parte di tutti gli alunni che hanno 

affrontato l’anno scolastico in modo positivo e partecipativo.  

La maggioranza degli studenti ha una preparazione più che sufficiente mentre un 

gruppo contenuto è invece dotato di capacità motorie-sportive di eccellenza 

soprattutto negli sport di squadra. Hanno mostrato un grande interesse verso gli 

argomenti proposti partecipando alle lezioni con l’entusiasmo necessario per una reale 

conoscenza della materia.  

Lo studio e l’impegno sono comunque aumentati durante il corso dell’anno scolastico e 

soprattutto in riferimento ad alcuni argomenti teorici per i quali c’è stato un impegno 

costante durante le lezioni. Ad ogni argomento gestito autonomamente da gruppi di 

almeno quattro unità hanno fatto seguito altrettante relazioni seguite da verifiche. 

Il profitto è mediamente buono e la frequenza è stata regolare. 

Nel periodo di assenza del titolare, dal 20 gennaio all’8 aprile le lezioni sono stata 

svolte dalla supplente Marzia Messina  
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PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE 

 
CONTENUTI 

 

Potenziamento fisiologico 

Miglioramento delle capacità condizionali e coordinative e consolidamento del 

carattere nel senso civico e nella socializzazione 

Conoscenza degli sport di squadra: pallavolo, basket e calcetto 

Conoscenza del doping, infortuni e primo soccorso, principi alimentari, storia e sport, 

Sport e tecnologia. 

 

  

METODOLOGIE 

 

 

Sintetico addestrativi: attraverso sequenze standardizzate dell’addestramento 

fisico sportivo 

  Sistema imitativo deduttivo: presentazione di modello univoco di esercizio  

           e richiesta di riproduzione imitativa 

  Sistema induttivo sperimentale: introduzione di variabili nelle esperienze, 

ricerca di nuovi aggiustamenti funzionali  

   

 

  

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE 

 

 Tecnico pratico: test di abilità motoria, impegno e partecipazione 

 Contenuti teorici: verifica orale e verifica scritta (tipologia a risposta multipla) 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 

Miglioramento delle capacità condizionale e coordinative, aerobica atletica. 

Conoscenza delle nozioni fondamentali di anatomia umana. Conoscenze essenziali: 

traumi muscolari, articolari ed ossei e norme di comportamento, prevenzione e primo 

soccorso, educazione alimentare. 
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RELAZIONE E PROGRAMMA DI T.P.S.E.E. 
 

 
 Docenti: prof. Stefano Onnis, prof. Salvatore Collu 

                              testo adottato: Corso di T.P.S. Vol.3° 

  Autore: F.M. Ferri-Editore Hoepli 

 

 
 

 
 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE  
 
 

 

Dal punto di vista comportamentale gli alunni sono sempre stati complessivamente 

educati anche se, nonostante siano stare rare, alcune dimostranze sono sfociate in 

atteggiamenti poco consoni al contesto scolastico sul piano dei rapporti con i docenti 

da parte di alcuni alunni.  

Durante le lezioni in classe si sono mostrati non sempre attenti. L’impegno a casa non è 

stato uguale per tutti e, comunque, incostante per la maggior parte degli alunni. 

Nella fase di sospensione delle lezioni la classe, tuttavia, ha sostanzialmente 

partecipato, pur nelle difficoltà oggettive, al proseguo dell'attività didattica e ha 

risposto costantemente, seppur in maniera eterogenea, con sufficiente impegno (a 

parte qualche alunno) ai compiti assegnati nelle piattaforme on-line utilizzate 

(Classroom di Google) e a livello di presenza durante le videolezioni. Inoltre la maggior 

parte degli alunni ha eseguito le verifiche seguendo le procedure previste nella 

piattaforma Classroom con sufficiente dimestichezza nonostante qualche alunno abbia 

avuto difficoltà nella connessione alla rete internet. 

 

Il livello di preparazione generale risulta eterogeneo per capacità, per metodo di 

lavoro, per ritmo di apprendimento, per interessi culturali, per i risultati conseguiti. 

Infatti la classe ha raggiunto livelli diversificati in relazione agli obiettivi riguardanti 

le conoscenze, le competenze e le capacità. 

 

Alcuni alunni, impegnati con costanza e continuità, rivelano una buona capacità di 

approfondimento degli argomenti svolti. 

Un gruppo maggioritario di allievi possiede una preparazione non del tutto sufficiente 

e spesso non del tutto precisa, dimostrando un impegno discontinuo o mirato solo alle 

attività di verifica. 

Altri alunni, a causa del mancato impegno e nonostante le buone potenzialità, 

raramente sono riusciti a raggiungere gli obiettivi previsti.  
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Per alcuni di loro, nonostante i continui richiami a nozioni e applicazioni facenti parte 

dei programmi degli anni precedenti, permangono delle lacune diffuse sopratutto a 

livello di preparazione di base (compresa quella matematica). 

 

Le attività svolte hanno avuto una ricaduta solo per alcuni a livelli buoni o più che 

sufficienti di chiarezza e di comprensione mentre per altri (la maggior parte) che 

partivano da livelli di conoscenza non consolidati degli elementi di base nelle materie 

di indirizzo, le ricadute si sono assestate su livelli appena sufficienti o mediocri. 

Tuttavia l'analisi degli errori ha permesso, quando è stato profuso il giusto impegno, 

un recupero individuale del livello di conoscenza in itinere da parte di alcuni alunni che, 

pur non costantemente, hanno mostrato la volontà di recuperar 
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PROGRAMMA DI TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI 

 ELETTRICI ED ELETTRONICI 

 
 

MICROCONTROLLORI 

 

1. Descrizione generale della struttura di un microcontrollore  

2. Struttura e caratteristiche della scheda Arduino "UNO"  

3. Software di programmazione per Arduino. L'ambiente IDE  

4. Programmazione di base con codice Arduino  

 

a. Costanti e loro dichiarazione  

b. Tipi di variabile e loro dichiarazione  

c. Le funzioni setup() e loop()  

d. Le istruzioni pinMode(), digitalWrite(), delay()  

e. Il ciclo "for"  

f. L'istruzione "if"...."else"  

g. La funzione map(...)  

h. Istruzione analogRead()  

i. Istruzione analogWrite()  

 

5. Input e Output digitali: i pulsanti e i LED  

 

a. Accensione di un Led con Arduino e relativo codice  

b. Interruttore che comanda un Led e relativo codice 

c. Pulsante che comanda un Led e relativo codice 

 

6. Input e output analogici  

 

a. Acquisizione di una grandezza analogica con Arduino  

b. Il serial monitor come strumento di debug  

c. Istruzione Serial.print()  

d. Istruzione Serial.begin()  

e. Uscite analogiche. I segnali PWM. Il duty cycle. Controllo velocità di un 

motore a c.c. 

f. Input e Output analogici: LED, potenziometro, sensore di temperatura LM35  

g. Utilizzo del fotoresistore.  
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TRASDUTTORI 

1. Sensore di temperatura AD 590  

 

a. Condizionamento del segnale in uscita dal trasduttore  

b. Schema circuitale del circuito di condizionamento  

c. Recupero dell'offset  

 

2. Sensore di temperatura LM 35  

 

a. Condizionamento del segnale in uscita dal trasduttore  

b. Circuito di condizionamento  

 

3. Il ponte di Wheatstone  

4. Sensore di temperatura NTC  

 

a. Condizionamento del segnale in uscita dal trasduttore  

b. Resistenza di linearizzazione  

c. Circuito di condizionamento  

 

5. Trasduttore potenziometrico.  

 

a. Trasduttore di posizione angolare  

b. Condizionamento del segnale in uscita dal trasduttore di posizione angolare  

c. Circuito di condizionamento  

 

6. La dinamo tachimetrica  

7. Estensimetro metallico  

8. Encoder assoluto e incrementale  

9. Utilizzo del codice binario e Gray nell'encoder assoluto.  

a. Descrizione del codice Gray  

b. Motivi e vantaggi nell'utilizzo del codice Gray  

 

 

ELETTRONICA DI POTENZA 

1. Diodo raddrizzatore  

2. I tiristori  

a. SCR  

i. Simbolo circuitale e struttura interna  

ii. Funzionamento  

iii. Caratteristica d'uscita  

iv. Controllo di fase con SCR: schema di principio; forme d’onda 

parzializzate  
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b. TRIAC  

i. Simbolo circuitale e struttura interna  

ii. Funzionamento  

iii. Caratteristica d'uscita  

iv. Controllo di fase con SCR: schema di principio; forme d’onda 

parzializzate  

c. DIAC  

i. Simbolo circuitale e struttura interna  

ii. Funzionamento  

iii. Caratteristica d'uscita  

iv. Circuito di utilizzo del diac e sue forme d’onda significative  

 

DIDATTICA A DISTANZA 

 

GLI ATTUATORI 

 

1. I motori in corrente continua  

 

a. Componenti fondamentali del motore  

b. Funzionamento del motore in corrente continua  

c. Schema circuitale del motore  

d. Equazioni e parametri del motore. Coppia, costante elettrica Ke e costante 

meccanica Kt.  

e. Forza contro elettromotrice  

 

2. I motori passo - passo  

 

a. Generalità e funzionamento di base 

 

CONVERSIONE DIGITALE - ANALOGICA  

 

1. La conversione digitale - analogica  

 

a. Definizione di risoluzione o quanto  

b. Tensione di fondo scala  

c. Calcolo delle tensioni di uscita del convertitore, massima e minima  

 

2. Convertitore a resistenze pesate  

 

a. Caratteristiche fondamentali e circuito di base  

b. Dimensionamento del convertitore sulla base del numero di bit disponibili  
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0CONVERSIONE ANALOGICO - DIGITALE  

 

1. Il campionamento e la conversione dei segnali.  

 

a. Schema a blocchi di un sistema di acquisizione e ricostruzione per un singolo 

segnale analogico  

b. Utilizzo del filtro passa basso  

 

2. Il convertitore Flash  

 

a. Funzionamento e parametri fondamentali  

b. Schema circuitale  

 

3. Teorema di Shannon  

 

4. Sample and Hold 

 

a. Schema elettrico di base per l'implementazione del S/H  

b. Condizione per l'utilizzo del S/H  

 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO 

 

1° trimestre 

1. Es.1 Test trasduttori di temperatura AD 590 e LM 35. Settembre - ottobre 

2. Es.2 Condizionamento trasduttore di temperatura AD590. Ottobre - 

novembre 

3. Es.3 Test scheda arduino uno con microcontrollore At mega 328. Dicembre 

2° pentamestre.  

1. Es.1 Arduino  come condizionatore di tensione(V), resistenza(R), Gradi 

angolari di un potenziometro. Gennaio 

2. Es.2 Arduino con tecnica PWM per pilotaggio motore in CC e suo 

interfacciamento. Febbraio 

Con DAD 

Progetto interdisciplinare di un sistema di controllo di un fornetto con 

tecnica ON-OFF. 
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CRITERI DI CORRISPONDENZA TRA VOTI DECIMALI E LIVELLI 

TASSONOMICI 

 

 GIUDIZIO 

 

 

Valutazione in 

decimi 

 I LIVELLO 

TASSONOMICO: 

 

Possesso delle abilità di 

base 

II LIVELLO 

TASSONOMICO: 

Sussistenza del reticolo 

concettuale idoneo a 

organizzare le conoscenze 

 III LIVELLO 

TASSONOMICO: 

Elaborazione e sintesi 

con 

apporti personali verso 

nuove situazioni 

 Scarso  

(1-2) 

 Assenza totale delle 

informazioni di base 
 Assente  Assente 

 Gravemente 

Insufficiente 

 

(3-4) 

 Informazioni di base 

superficiali 

 Molto frammentario e labile 

non idoneo ad un 

orientamento minimo 

 Assente 

 Insufficiente  

(4) 

 Informazioni di base 

non 

complete 

 Qualche elemento di 

positività solo quando le 

conoscenze di base lo 

permettono 

 Assente 

 Mediocre  

(5) 

 Informazioni di base 

complete 

 E’ presente un reticolo 

concettuale ma è 

superficiale e alquanto 

sconnesso 

 Assente 

 Sufficiente 

 (6) 

 Informazioni di base 

complete 

 Parziale e non consolidato, 

seppure idoneo a un 

orientamento generale 

 Quasi Assente 

 Discreto 

 (7) 

 Informazioni di base 

complete e sicure 

 Idoneo a stabilire una 

mappa cognitiva che emerge 

in modo soddisfacente 

anche se non sempre 

efficace 

 Presenza di elementi 

apprezzabili e di 

qualche 

apporto personale 

 Buono  

(8) 

 Informazioni di base 

complete e sicure 

 Sicuro e completo, esposto 

con argomentazioni chiare 

 Presenti in modo 

adeguato 

con buone capacità 

applicative 

 Ottimo  

(9-10) 

 Informazioni di base 

complete e sicure 

 Sicuro e completo, rivisitato 

con proprietà di linguaggio, 

efficacia, chiarezza 

espositiva e richiami 

pluridisciplinari 

 Ottime capacità di 

analisi, 

sintesi e rielaborazione 

personale rivolte anche 

a 

problematiche nuove 

cui sa 

applicare quanto ha 

appreso 
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Simulazioni prove scritte e osservazione sullo svolgimento delle 

simulazioni  

Non sono state svolte le simulazioni nazionali della prova scritta a causa della 

sospensione delle attività didattiche in presenza. 

 

 

 

 

Modalità e criteri di svolgimento della prova d’esame 

 
Ciascun candidato discuterà, in apertura di colloquio, un elaborato sulle discipline di 

indirizzo, trattando un argomento concordato che sarà assegnato dai docenti di quelle 

discipline a ogni studente entro il 1° giugno. 

La valutazione terrà conto dell’originalità dell’elaborato proposto e delle sue 

applicazioni pratiche assegnando un punteggio maggiore ai ragazzi che saranno in 

grado di elaborare un progetto o un’applicazione utilizzando le conoscenze di tutte le 

discipline di indirizzo per convogliarle nell’esposizione dell’argomento loro assegnato. 
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Il presente documento è condiviso e sottoscritto dal Consiglio di Classe 

della 5 B elettrotecnica-elettronica  
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